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Martedì a palazzo San Macuto,
udienza delicata della commissio-
ne parlamentare Antimafia, pre-
sieduta dal senatore Beppe Pisa-
nu. A chiederne la convocazione,
in vista delle elezioni regionali,
tre componenti espressi da territo-
ri a forte inquinamento mafioso:
Angela Napoli, onorevole ex An
(«che non ha ancora preso la tesse-
ra del Pdl» - precisa), e i vice presi-
denti Luigi De Sena (eletto in Cala-
bria per il Pd) e Fabio Granata (de-
putato Pdl di Siracusa). I tre han-
no chiesto urgentemente di «visio-
nare le liste elettorali per sondar-
ne la conformità al Codice etico
elettorale sottoscritto dai partiti,
che vieta la candidatura di perso-

ne condannate per associazione
mafiosa o per delitti contro la pub-
blica amministrazione” - spiega
De Sena.

Da giorni in Calabria c’è fibrilla-
zione sulle carte in mano al presi-
dente Pisanu, tra le quali secondo
il quotidiano «Calabria Ora» si tro-
va una short list dei 16 casi più gra-
vi di indagati o persone coinvolte
in passato in inchieste giudiziarie;
di questi 16, 15 militerebbero in

una delle sette liste a sostegno del
candidato Pdl (ex Azione Giovani)
Peppe Scopelliti, sindaco di Reggio.
Alcuni di questi casi verranno
“esaminati con massima attenzio-
ne” riferiscono a l’Unità Napoli e De
Sena, da anni in prima linea nella
lotta in Calabria alle ‘ndrine: De Se-
na è stato a lungo prefetto ed è stato
un fautore della «Stazione Unica ap-
paltante» per togliere alle imprese
mafiose le assegnazioni dei lavori
Pubblici, mentre Angela Napoli de-
nuncia da anni infiltrazioni mafiose
nei partiti.

VOTI IN DOTE

Per lei, non è questione di destra o
sinistra, le stesse facce «cambiano
schieramento a seconda di chi vie-
ne pronosticato come possibile vin-
citore, portando sempre in dota vo-
ti sulla cui legittimità si possono nu-
trire forti dubbi». Per il suo corag-
gio Angela Napoli ha ricevuto diver-
se minacce di morte.

Ma è soprattutto nelle liste a so-
stegno del candidato Pdl che si ac-
centrano 15 dei 16 candidati la cui
carriera politica va attentamente
spulciata; su alcuni nomi i compo-
nenti della Commissione antimafia
hanno pochi dubbi: Cosimo Cheru-
bino, arrestato nel 2000 a 29 anni
per voto di scambio mafioso perché
avrebbe accettato i favori del clan
Commisso di Siderno, per la Com-
missione Antimafia “tra i maggiori
broker internazionali di cocaina,
tra Canada Usa Europa”. Cherubi-
no, allora consigliere provinciale
nelle file Sdi, dopo una detenzione
di oltre un anno è stato scarcerato,
assolto e ha ricevuto un indennizzo
per ingiusta detenzione.

Pasquale Maria Tripodi, arresta-
to il 13 febbraio 2008 mentre era
assessore regionale della giunta Lo-
iero in quota all’Udeur; secondo i
nuclei Ros dei Carabinieri aveva ap-
poggiato il clan della ndrangheta

«Lezione» del racket:
irrompono nel bowling
a colpi di fucile

Racket in azione nel Napoleta-
no. Un commando, composto da
sei-settepersone, hapresodimiraun
bowlingdi viaCampanaesplodendo,
confucili epistole,unapioggiadipro-
iettiliedandofuocoallesuppellettili. Il
raid è avvenuto intorno alle 19 di ieri
pomeriggio mentre all'interno della
strutturac'eranoclientichesistavano
intrattenendoagiocare. Ibanditihan-
noagito seminando il terrorenoncu-
rantidella presenzadeinumerosi fre-
quentatori.

L'irruzione è durata pochi minuti.

Analizzando la suadinamica, i carabi-
nieri che indagano sull'episodio han-
no ipotizzatoche l'azionepossaesse-
re stata portata a terminedal braccio
armatodelgruppocriminalechecon-
trolla il business delle estorsioni nella
zona.Nonsiescludono,comunque,al-
trepiste.Poichédatempononsiverifi-
cava nella zona flegrea un episodio
criminalediquestaportata,gli investi-
gatori ritengono che quanto accadu-
to in via Campana possa essere il se-
gnalediunaforteoffensivadelracket
inquestazonadell'hinterlandnapole-
tano.

Sul posto, oltre ai carabinieri, sono
intervenutianche ivigilidel fuocoper
spegnere la fiamme appiccate dal
commando.

Un elettore consulta le liste appese almuroprimadi votare
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p La convocazione chiesta dai parlamentari De Sena, Napoli e Granata. Domani la riunione

p Secondo la stampa calabrese tra i sedici nominati, 15 sono sostenitori del candidato Pdl
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L’Antimafia spulcia
le liste elettorali
L’ombra delle ’ndrine
tra i fandi Scopelliti

Domani si riunisce la commis-
sione Antimafia che inizia a
«spulciare» le liste elettorali
che devono essere in linea con
il «codice etico» che vieta la pre-
sentazione di candidati in odor
di mafia. Si parla di una lista..
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